
 

Sintesi dei provvedimenti legislativi e contrattuali intervenuti sui fondi 
accessori dal D.L. 112/2008 in poi  

 
Legge 133/2008 (6 agosto 2008) – conversione in legge del D.L.112/2008 
 
Art.67 commi 2, 3, 5 
2. Per l'anno 2009, nelle more di un generale riordino della materia concernente la disciplina 
del trattamento economico accessorio, ai sensi dell'articolo 45 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, rivolta a definire una più stretta correlazione di tali trattamenti alle maggiori 
prestazioni lavorative e allo svolgimento di attività di rilevanza istituzionale che richiedono 
particolare impegno e responsabilità, tutte le disposizioni speciali, di cui all'allegato B, che 
prevedono risorse aggiuntive a favore dei fondi per il finanziamento della contrattazione 
integrativa delle Amministrazioni statali, sono disapplicate. 
3. A decorrere dall'anno 2010 le risorse previste dalle disposizioni di cui all'allegato B, che 
vanno a confluire nei fondi per il finanziamento della contrattazione integrativa delle 
Amministrazioni statali, sono ridotte del 20% e sono utilizzate sulla base di nuovi criteri e 
modalità di cui al comma 2 che tengano conto dell'apporto individuale degli uffici e 
dell'effettiva applicazione ai processi di realizzazione degli obiettivi istituzionali indicati dalle 
predette disposizioni. 
5. Per le medesime finalità di cui al comma 1, va ridotta la consistenza dei Fondi per il 
finanziamento della contrattazione integrativa delle Amministrazioni di cui al comma 189 
dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Conseguentemente il comma 189, 
dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005 n, 266 è così sostituito: «189. A decorrere 
dall'anno 2009, l'ammontare complessivo dei fondi per il finanziamento della contrattazione 
integrativa delle amministrazioni dello Stato, delle agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli 
articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, 
degli enti pubblici non economici, inclusi gli enti di ricerca e quelli pubblici indicati 
all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e delle università, 
determinato ai sensi delle rispettive normative contrattuali, non può eccedere quello previsto 
per l'anno 2004 come certificato dagli organi di controllo di cui all'articolo 48, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, ove previsto, all'articolo 39, comma 3-ter, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni ridotto del 10 per cento.». 
 
Art. 61 comma 17 
17. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa e le maggiori entrate di cui al presente 
articolo, con esclusione di quelle di cui ai commi 14 e 16, sono versate annualmente dagli enti e 
dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del 
bilancio dello Stato. La disposizione di cui al primo periodo non si applica agli enti territoriali 
e agli enti, di competenza regionale o delle province autonome di Trento e di Bolzano, del 
Servizio sanitario nazionale. Le somme versate ai sensi del primo periodo sono riassegnate ad 
un apposito fondo di parte corrente. La dotazione finanziaria del fondo è stabilita in 200 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2009; la predetta dotazione è incrementata con le 
somme riassegnate ai sensi del periodo precedente. Con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro 
dell'economia e delle finanze una quota del fondo di cui al terzo periodo può essere destinata 
alla tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico, inclusa l'assunzione di personale 
in deroga ai limiti stabiliti dalla legislazione vigente ai sensi e nei limiti di cui al comma 22; 
un'ulteriore quota può essere destinata al finanziamento della contrattazione integrativa delle 
amministrazioni indicate nell'articolo 67, comma 5, ovvero delle amministrazioni interessate 
dall'applicazione dell'articolo 67, comma 2. Le somme destinate alla tutela della sicurezza 
pubblica sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, tra le unità revisionali di base interessate. La quota del fondo 
eccedente la dotazione di 200 milioni di euro non destinate alle predette finalità entro il 31 
dicembre di ogni anno costituisce economia di bilancio. 



 

Protocollo Brunetta (30 ottobre 2008) 
Il Governo e le Organizzazioni Sindacali, premesso che: 

… 
5. l’art. 61, comma 17, del Decreto legge 112/2208 convertito nella legge 133/2008, dispone le 
modalità di recupero delle risorse derivanti dai tagli ai fondi unici di amministrazione di cui 
all’art. 67, comma 5 del D.L.112/2008; tali risorse saranno restituite ai fondi unici di 
amministrazione non oltre il 30 giugno 2009, ai sensi del predetto comma 17 dell’art. 61; 
6. il comma 32, dell’art. 2 del disegno di legge finanziaria per il 2009, prevede che il 
trattamento economico accessorio dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni è 
corrisposto in base alla qualità, produttività e capacità innovativa della prestazione lavorativa 
7. il comma 34 dell’art. 2 del disegno di legge finanziaria 2009 prevede che ulteriori risorse 
finanziarie, derivanti dai risparmi aggiuntivi risp etto a quelli già considerati ai fini del 
miglioramento dei saldi di finanza pubblica, realizzati per effetto di processi amministrativi di 
razionalizzazione e riduzione dei costi di funzionamento dell’amministrazione, possono essere 
destinate al finanziamento della contrattazione integrativa (dividendo dell’efficienza); 
 
all’esito di un proficuo confronto, hanno concordato quanto segue: 
… 
2. il Governo si impegna a recuperare oltre alle risorse di cui in premessa, relative al taglio dei 
fondi unici di amministrazione, anche le risorse derivanti dalla disapplicazione di leggi per 
l’anno 2009 di cui all’art. 67, comma 2 del D.L.112/2008; tali risorse saranno erogate 
integralmente secondo le modalità e le decorrenze previste dalle suddette leggi speciali; 
3. le risorse recuperate per i trattamenti accessori dovranno essere destinate all’incentivazione 
della produttività dei dipendenti, mediante l’individuazione nei CCNL di criteri 
rigorosamente selettivi, con particolare riferimento all’introduzione di meccanismi premiali 
dei profili qualitativi e quantitativi della presta zione lavorativa; 

 
 
CCNL Agenzie Fiscali biennio economico 2008/2009 (29 gennaio 2009) 
Art. 6 

 
 
 
 



Legge n. 14 del 27 febbraio 2009 - conversione in legge del D.L. 207/2008.  
 
Art. 7-bis. - (Criteri e parametri di misurabilità dell'azione amministrativa). 
- 1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro il 31 luglio 2009, 
su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, vengono definiti criteri e parametri di misurabilità dei risultati dell'azione 
amministrativa da applicare ai fini dell'erogazione di trattamento economico accessorio al 
personale delle amministrazioni, di cui all'articolo 67, commi 2 e 3, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sulla base 
dei seguenti princìpi: 
a) correlazione diretta e significativa con l'impegno e la rilevanza delle prestazioni rese, 
ponderate sul piano qualitativo e quantitativo; 
b) correlazione con i livelli di innovazione, snellimento e semplificazione dell'azione 
amministrativa; 
c) correlazione con i carichi di lavoro dell'ufficio o sede di appartenenza da definire in base ad 
apposite e oggettive rilevazioni e con il miglioramento dei servizi resi; 
d) dimensione individuale del contributo o apporto dato alla realizzazione degli obiettivi 
dell'ufficio». 
 
Legge n. 33 dd. 9 aprile 2009 - conversione in legge del D.L. 5/2009 – 
 Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi.   
 
Art. 7-ter, comma 15. 
All'articolo 7-bis del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito,con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 
“1-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare entro 30 giugno 
2009, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, ferma restando la disapplicazione prevista 
dall'articolo 67, comma 2, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, delle disposizioni di cui all'allegato B 
relativamente alle risorse considerate ai fini del miglioramento dei saldi di finanza pubblica 
sono individuati, per l'anno 2009, i criteri, i tempi e le modalità volti ad utilizzare per la 
contrattazione integrativa, in correlazione con l'impegno e le maggiori prestazioni lavorative, 
le risorse derivanti dal processo attuativo delle leggi elencate nel citato allegato B eccedenti 
rispetto a quelle finalizzate al miglioramento dei saldi di finanza pubblica, valutando a tal fine 
anche la possibilità di utilizzare le maggiori entrate proprie rispetto a quelle dei triennio 2005-
2007 conseguite per effetto dello svolgimento di attività aggiuntive rispetto a quelle 
istituzionali, nonché le risorse disponibili il cui utilizzo sia neutrale sui saldi di finanza 
pubblica.” 

 


